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Editoriale 

Patti segreti 
e regole del gioco 
4MAN GIACOMO MMONK 

aetano Salvemini soleva dire che non esiste 
nulla di più medito di quanto e già stato stam
pato, t e recenti rivelazioni sulla «Nato paralle
la' si iscrivono in una lunga serie di documenti 
e testimonianze che datempo chiariscono i li
miti della democrazia e della sovranità dello 

stato Italiano. Ad esempio, il 15 luglio 1971, un noto giorna-
i lista conservatore e membro della famiglia proprietaria del 

' «NewYork Times». Cyrus L Sulzberger, registra nel suo dia
rio un colloquio con l'ambasciatore degli Stali Uniti a Ro-

, ma, Graham Martin: «Egli Martin, senza dirlo esplicitamen-
. te. accennò al latto che era stata Washington a orchestrare 
' un potenziale golpe qui, nel caso la situazione marcisse ul
teriormente, e che Usuo strumento era l'esercito. GII chiesi 

L se si riferiva alle veci di un golpe del generale di Lorenzo 
nel 1964. «Oh no - disse - mi riferisco a questi ultimi nove 
mesi». >Ho il sospetto - continua Sulzberger - che Martin, 
un uomo duro (Arard-nosat dal naso duro) e discreto, che 
non parla quasi mal coi giornalisti e che ha molta esperien
za nel trattare questioni Cia e di ordine militare, sia stato in
vitato qui (alla fine del 1969) con il compito fondamentale 
di rovesciare la tendenza sinistrorsa prevalente In Italia con 
qualsiasi mezzo disponibile». (CU Sulzberger, An Age of 
Mediocri])/, Memoirs and Diaries, Macmillan. New York 
1973. p. 762). 

Sedici anni più tardi, ne» 1989. Giulio Andreotti pubbli-
fc*l3uoirico«di sugli Siali UnttiuFMtievqcticon indighazio- . 
!ne una testimonianza di Martin che, in sede congressuale, 
aveva rivelato •.. forti finanziamenti (Cia o giù di n) fatti a 
partiti e politici italiani nel 1972 per sostenere il sistema de
mocratico». E aggiunge, un poco più sotto, dopo avere cita
to la sua smentita: «...indirizzai una vera e propria diffida a 
Earlare rivolta all'ex ambasciatore Martin... La sua Irreperi-

ilità mi dispiacque, tanto più perché avrei voluta consi
gliargli di smentire o di chiarire l'informazione avuta dai 
servizi che nel periodo degli anni settanta aveva acquistato 
loto tramite una villa in Toscana». (G Andreotti. Gli Uso. vi-
sf/dbwe/no, Mizzoli, Milano 1989, p. 108). 

o scelto queste due pagine - m a ce né sono 
tante altresì edite e di inedite - perché offrono 
un «enso della trama in cui si inseriva e delle fi
nalità che serviva la struttura militare clandesti
na di cui il presidente del consiglio ha ammes
so resistenza e la sopravvivenza. Secondo l'on. 

Andreotti quella che per brevità chiamiamo la «Nato paral-
letatf aveva la sola funzione di costituire un.nucleo dì resi
stenza armata in caso di invasione sovietica. E più probabi
le per non dire certo, che si inserisse nel contesto delineato 
da una risoluzione approvata da) /Vatàvgtf.Sfturrty Covndt, 
il 9 marzo 1948 e «fa tornò di attuolUà * metà degli anni 

. settanta. Tale risoluzione prevedeva chi, nei caso «famu-
' ntsti-ottengarK>il»Jomlnto del governo legale».*! «Jéfartoo-

go aduna •mobilitazione multare limitata», al •rafforzamen
to della posizione militar* americana noi Mediterraneo», a 
•progetti militari congiunti con nazioni scelte» e. si badi be
ne, alla decisione di •fornire ai gruppi clandestini.Italiani 
anticomunisti assistenza finanziaria e militare». (Foreign 
Rektlions o/the United Stasa ( 1948), pp. 768-769). 

- La guerra fredda era spietata, soprattutto nel rapporti 
intemi «ile due alleanze. Mentre prevedeva il rispetto delle 
rispettive sfere d'influenza da pane delle superpotenze - né 
vi fu mai un'imminente pericolo di guerra in Europa - le 
sue regole non consentivano mutamenti rilevanti di equili
bri sociali e politici all'inemo di satelliti o alleati minori. La 
posizione sovietica era esplicata e veniva imposta con la 
brutalità che conosciamo. Ad occidente il gioco democrati
c o era alterato da (orme di condizionamento che dovevano 
restare clandestine pWprio perché incompatibili con la le-
gaJluVdemcoratica. La mera esistenza di strutture clandesti
ne, come quelle appena rivelate. I tentativi di golpe in mo
menti cruciali, per non parlare del fatti di sangue rimasti 
senza spiegazione, costituivano di per sé delle alterazioni 
del gioco democratico. L'Italia era. in diversi sensi, un pae
se di frontiera in cui l'opposizione era dominata da un par
tito che. pur nella sua originalità che poteva essere stru
mentalmente ignorata, nel 1956 aveva solidarizzato con 
l'invasione sovietica dell'Ungheria e solo nel 1968 aveva 

* condannato, quella della Cecoslovacchia, per pofrdare vita 
ad un graduale processo-di allontanamento da Mosca. In 
questo conlesto (e (orme di sovranità limitata erano partico
larmente severe e potevano essere evocate o, addirittura, 

.invocate da una classe dirigente che non raramente si rive
lava debole e corrotta, (orse incapace di mantenere il con
senso democratico del paese con le proprie forse. Non a 

'Caso, l'intervento diventava visibile nei momenti cruciali, di 
alterazione degli equilibri tradizionali: prima del 18 aprile, 
all'epoca del primo centro sinistra, negli anni settanta. 

Dopo il crollo del muro di Berlino, tutto cambia, nel 
. mondo e In Italia, a destra come a sinistra. Il nemico ester
no non esiste più. nessuno può più giocare con le carte 
truccate. Anche noi siamo più forti, malgrado qualche ap
parenza, perché siamo in grado di usare tutte le nostre ri
sorse morale e politiche per imporre finalmente il rispetto 
delle regole democratiche. 

Il segretario del Psi definisce illegittime le nomine dei vertici dei servizi segreti 
I democristiani esultano: «Quello dei socialisti era un bluff e noi lo abbiamo scoperto» 

Craxi si tappa il naso 
«A governo non va, ma niente crisi» 
Il Psi non apre la crisi, nello scontro con Andreotti 
sui servizi segreti si muove in difesa. Li precipitosa 
convocazione del vertice socialista ieri sera ha pro
dotto una nuova aspra critica al presidente del Con
siglio, accompagnata però dall'assicurazione del 
•sostegno al governo», alla luce della «delicata situa
zione internazionale». Nelle file de ora si esulta per il 
«bluff» scoperto di Craxi. ••<-. 

SERGIO CRISCUOU NADIA T A R A N T I N I 

tm ROMA «Vengono compiu
ti errori, vengono formulati giu
dizi e espressi indirizzi che non 
sono assolutamente condivisi
bili.'..». Cosi Craxi boccia Alt- ' 
dreottl per la seconda volta In 
pochi giorni: ieri sulla questio
ne della riforma elettorale, og
gi sulla decisione di sostituire 
l'ammiraglio Martini alla dire
zione del servizio segreto mili
tare. Ma si muove in difesa, 
sgonfiando clamorosamente i 
venti di crisi che fino all'altra 
sera soffiavano su Palazzo Chi
gi: «Noi non possiamo che se
guire - dichiara - la linea di 
condotta che abbiamo deciso 
assicurando perciò II nostro 
sostegno al governo, che nella 

. delicata situazione intemazio
nale sta in particolare assol
vendo agli impegni che gli de
rivano dalla presidenza di tur

no della Comunità europea». 
La riunione della segreteria e 
dell'esecutivo del Psi, convo-

, cala ventlquattr'orc prima sul
l'onda del cali) Wsttini-Sisml, 
si é perciò conclùsa ieri sera in 
un clima di imbarazzo per le 
aspettative che si erano create 
attorno alla «risposta» di Craxi 
ad Andreotti. Il Psi difende l'e
nergica reazione di Martelli 

. contro l'iniziativa del presiden
te del Consiglio sui servizi se-

-• greti, fa un richiamo ufficiale al 
•doveroso rispetto della legge» 
e a) 'principio di collegialità 
nell'ambito del governo», av-. capo della Polizia, 

via al futuro la resa dei conti, 
appellandosi alla situazione 
internazionale. «Un partito re
sponsabile cosa può fare? C'è 
una guerra alle porte e c'è la 
presidenza della Cee...», giusti
fica il vicesegretario Di Donato, 
mentre Signorile promette che 
una verifica alla fine ci sarà 
(«Non dimentichiamo nulla») 
e guarda con preoccupazione 
alle mosse del presidente del 
Consiglio: «Andreotti - dice -
non commette errori. Piuttosto 
mi ricorda il Moro del '75, 
quello delle sfide al Psi». 

Nelle file della De. intanto, si 
esulta per il «bluff» scoperto di 
Craxi sulla crisi. Ma il veleno 
resta. E un clima di fibrillazio
ne» che logorerà Andreotti. di
ce Guido Bodrato, al quale si 
attribuisce una battuta taglien
te sulla trattativa che si è aper
ta partendo dalle nomine dei 
servizi segreti: «Chissà quante 
casse di risparmio dovremo 
dare ai socialisti per questo ge
nerale...». Il valzer delle nomi
ne toccherà anche il Sisde e il 

che An-
verte che «ora .il apre un con
fronto anche sul merito»: come ' 
a dire, «nulla è. deciso». Ma rin-

dreotti ha strapazzato in Parla
mento non più di quarantott'o-
refa. 

ALLE PAGINE 3 * 4 

Operazione «Gladio» 
Nei campi in Sardegna 
si addestrano ancora? 

GIANNI CIPRIANI WLADIMIRO SETTIMELLI-

• B ROMA Chi, adesso, fa par
te dell'esercito clandestino» e 
chi ne custodisce i segreti? 
Davvero gli agenti del super-
servizio Nato hanno restituito 
le armi nel lontano 1972? Op
pure le unità antlguerriglia, tut
tora esistenti, hanno mantenu
to, come è molto probabile, il 
loro equipaggiamento? Sono 
queste le domande sulle quali 
la commissione Stragi dovrà 
trovare una risposta. Soprattut
to ora che il dossier sull'«ope-
razlone Gladio» ha dimostrato, 
come ha dovuto ammettere lo 
stesso Andreotti, che l'organiz
zazione occulta è ancora atti
va. Gli «agenti», come era scrit
to nella prima relazione, suc

cessivamente «emendata», si 
allenano nei centri addestra
mento guastatori paracaduti
sti. Inoltre una delle basi utiliz
zale nel plano «Gladio» do
vrebbe essere il centro Nato di 
capo Marrargiu, in Sardegna, 
dove fin dagli anni 60 sono sta
ti addestrati civili, neofascisti e 
«bianchi». Tutte persone di si
cura fede anticomunista. I 
membri dell'esercito «ombra» 
hanno trovato anche ospitalità 
in America nelle scuole di 
•guerriglia» gestite dalla Cia e 
in Gran Bretagna. Le esercita
zioni, fa comprendere la rela
zione censurata, si svolgereb-

1 bero tuttora. 

A MOINA 0 

Gli Usa inviano 
altri lOOmila 
soldati 
in Arabia Saudita 

Gli Usa si preparano ad in» • 
viare altri 100.000 soldatf-ifl • 
Arabia Saudita. Lo ha an
nunciato ieri il capo del Pen
tagono Cheney specificando 
che l'invio non deve essere 
collegato con un imminente 

• • • » • _ _ » > _ _ _ » » _ > • • • » intervento nel Golfo. Ma un 
segnale più esplicito che Bu

sh (nella foto) considera insufficiente un eventuale ritiro 
delllrak dal Kuwait, l'ha lanciato il direttore della Cia secon
do il quale la pace è sicura solo con l'eliminazione di Sad
dam, intanto Baghdad ha annunciato la liberazione di 700 
ostaggi bulgari. A PAGINA 1 1 

Pressioni 
all'Antimafia 
L'Enel 
smentisce 

L'Enel ha diffuso ieri una co
municato per smentire il 
presidente della commissio
ne parlamentare Antimafia 
Gerardo Chiaromonte, che 
mercoledì aveva dichiarato 
di avere subito pressioni da 

^^^^^—^—^——m parte dell'azienda per l'e
nergia elettrica. La commis

sione bicamerale aveva appena approvato un documento 
di censura all'operato dell'Enel a Gioia Tauro, dove gli ap
palti per la costruzione di una centrale sono stali affidati a 
ditte legate alla mafia locale. A PAGINA 7 

Ancora 
5 arresti 
per la «banda 
delle Coop» 

Ancora arresti per la «banda 
delle Coop», la vasta orga
nizzazione criminale ritenu
ta responsabile, tra l'87 e 
l'89. di numerose rapine in 
tutta Italia, tra cui tre, sangui
nosissime, a Bologna. Sono 

^ ^ M B « B ^ _ finiti in manette tre catanesi 
(due dei quali, i fratelli Car

melo e Giovanni Marletta, ritenuti i capi assoluti della ban
da) e due romagnoli. E in Romagna che veniva riciclato il 
denaro sporco. Due i ricercati. A PAGINA 7 

VIVERE 
MEGLIO 
FRUTTA E VERDURA 
La dieta mediterranea 
Ritornano i legumi 
Le ricchezze dell'orto 
CU alberi delle vitamine 

D O M A N I C O N L'UNITÀ 

la sua mozione 
Riunioni parallele della maggioranza e della mino
ranza del Pei, ieri a Botteghe Oscure. Sassolino an
nuncia una mozione autonoma. Occhetto .scriverà 
personalmente il documento congressuale, sulla 
base della «dichiarazione d'intenti». L'area «riformi
sta» deciderà in seguito la propria collocazione. Il 
«no» diviso: non ha ancora deciso se presentare una 
o due mozioni. 

ALBERTO LEISS FABRIZIO RONDOUNO 

BEI ROMA Basso/hip /tra-*» ;< 
nuncialo una «mozione auto
noma con compagni del "si" e 
del "no"», cui ha già aderito 
Asor Rosa. E ha messo a dispo
sizione il suo posto in segrete
ria. Occhetto ha respinto le di
missioni. La lunga riunione di 
maggioranza non ha visto la 
•distinzione» dell'area «riformi
sta». Occhetto scriverà la mo
zione congressuale, sulla base 
della «dichiarazione d'intenti». 

•' ".Riunita aneto la minoranza, 
che non ha ancora deciso se 
presentare una o due mozioni. 
Al centro della discussione l'e
ventualità o meno di dichiara
re espressameme l'adesione al 
nuovo partito. A favore dell'u
nificazione si sono espressi 
Natta, Garavini, Cossutta, Caz-
zaniga. Riserve di Bertinotti e 
Boccia. Ingrao e altri leader 
non hanno ancora parlato. La 
riunione prosegue oggi., 

A PAGINA B 

Colpo di $cena, dopp la riuruOTet^l^ 

Gardini non compra Enimont né la vende 
«Ho già la maggioranza e comando io» 
Gardini non compra dall'Eni e non vende all'Eni: si 
tiene la sua quota di Enimont e, forte della maggio
ranza grazie all'appoggio di gruppi amici, intende 
andare avanti da solo nella gestione della società. 
Una ribellione al governo? «No - si difende Montedi-
son -. L'Eni ha ribaltato le carte cercando di imporci 
un contratto inaccettabile, contrario alle leggi della 
Cee e distorsivo della delibera del Cipi». 

GILDO CAMPESATO 

••ROMA. La decisione d i . 
Gardini è giunta inaspettata. ' 
Infatti, si era impegnato ad ac
cettare Il percorso proposto 
dal governo: l'Eni stendeva un 
contratto, lui lo faceva proprio: 
quindi l'ente petrolifero stabili
va il prezzo del 40% di Enimont 
e Monledlson decideva: o 
comprare la quota dell'Eni o 
vendere le proprie azioni. Ieri 
però Gardini ha detto no a 
questa procedura accusando 
l'Eni di avergli teso un trabo-

chetto in cui sarebbe caduto 
sia se comprava; sia se vende
va. E allora andrà per la sua 
strada procededendo con i 
suoi amici all'aumento di capi
tale ed estromettendo gli uo
mini dell'Eni dagli organi di 
comando della società. Ed ha 
invitato il mondo politico a la
sciarlo fare. Ma la sua privatiz
zazione gratuita ha già incon
trato molte voci contrarie. Pri
me reazioni dell'Eni: «Quelli di 
Cardini sono lutti pretesti». 

STEFANO RIGHI RIVA A PAGINA 13 Raul Gardini 

Palma di Montechiaro 
Autosdolto il Comune 
«C'è troppa mafia» 

FRANCESCO VITALE 

• • AGRIGENTO. Il consiglio 
comunale di Palma di Monte-
chiaro si è autosdolto. Su pro
posta del Pel, accolta dal Psi e 
dalla De, la maggior parte dei 
consiglieri si è dimessa. La 
giunta Oc-Psdi. chiacchieratis-
sima e finita nel mirino di Sica, 
è stata travolta dalle polemi-
chescaturite dopo la notizia 
del legame di parentela esi
stente tra il sindaco Paolo 
Scarna (de andreottiano) e 
uno dei presunti killer del giu

dice Rosario Livatino. «È un 
successo delle forze antimafio
se - ha commentato Pietro Fo-
lena. segretario regionale del 
Pei - e una dura sconfitta per 
chi voleva che tutto rimanesse 
fermo, che Palma rimanesse il 
simbolo dello strapotere della 
mafia in provincia di Agrigen
to». Chiesto alla guida del Co
mune un «supercommissario -
ha detto il capogruppo sociali
sta - che consenta la disintos
sicazione della classe politica 
locale». 

A PAGINA 8 
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JCtìnkins denunciaBòssi é la discriminazione control meridionali <•" 

fl sindaco di New York accusa: 
«Le vostre Leghe sono razziste» 
«Da voi c'è un'odiosa discriminazione razzista con
tro i meridionali come da noi contro i negri». II sin
daco democratico e nero di New York, David Din-
kins, lancia un ponte verso le forze progressiste in 
Italia denunciando gli assurdi successi elettorali del
ia Lega lombarda, su una piattaforma di «odio razzi
ata» e di gretta conservazione nei confronti dei «cit
tadini di serie B» che provengono dal Mezzogiorno. 

t i OAL NOSTRO CORBI8PQNDENTE 

1<. ; • . SIEOMUNDGINZBSRQ , , , . :. , . ,' 

'••NEWYORK. DavidDinWns 
' Mene vergognoso che forma-
' *oni come ia Lega lombarda 
•abbiano avuto il 20% dei voti 

; ralle ultime elezioni italiane, 
,• facendo campagna su una ' 

piattaforma per cui gli italiani 
; 4el Sud sarebbero cittadini-di • 

serie B, e che la loro povertà . 
stia dissanguando l'economia 
nazionale». L'ha detto ad una 
serata con un gruppo di italo-
americani a Grecie mansion. 
la residenza ufficiale del sinda

co di New York, gettando un 
ponte alle tradizioni di sinistra 
e progressiste in Italia. 

«Voi siete gente che può' ca
pire cosa vuol dire pregiudizio, 
perché I vostri progenitori e 
progenitrici hanno dovuto al
tomare la discriminazione sia 
in questo nuovo paese che 
nelle loro terra di origine. Molti 
di voi - ha detto il sindaco di 
New York - sono immigrati da 
quel Mezzogiorno d'Italia e 
hanno dovuto fronteggiare 

ostacoli che a tratti potevano 
sembrare insormontabili. I vo-
sti padri e nonni venivano dal 
coltivare una terra brutalmente 
calda e arida, cosi segnata dal-
le lacrime e dal sudore che per 
lo scrittore Carlo Levi era un 
posto dove persino Cristo si 
era dimenticato di fermarsi...e 
anche oggi i vostri parenti del 
Sud sono costretti a subire una 
discriminazione da parte di un 
gruppo di gente dalle vedute 
corte e grette...». ••.-.-' 

Cosi ha detto il sindaco de
mocratico di una delle metro
poli più violentemente scosse 
dai conflitti etnici, dove ancora 
gli italiani di Brooktyn difendo
no ostinatamente il loro territo
rio da quelli che chiamano 
con disprezzo «niggers» e 
«spics» (dispregiativo per gli 
ispanici che non parlano bene 
- speak, pronunciato spie -
l'inglese), e di rimando sono 
tenuti a distanza dagli yankees 

che li chiamano con disprezzo 
«guinea», «wop» e «dago». Din-
kins ha fatto questo esplicito ri
ferimento ad uno degli aspetti 
più disgustosi e inquietanti del
le vicende politiche ' italiane 
nel quadro di un appello alla 
tolleranza razziale e in nome 
della «tradizione italiana di va
lori progressivi* che a New 
York aveva dato sindaci come 
Fiorello la Guardia e ha con
traddistinto l'impegno di tanti 
italo-americani che si sonò da
ti da fare «per scuole migliori, 
case, migliore assistenza sani
taria», di tante «eroine non ce
lebrate» che si sono battute per 
la causa dell'eguaglianza delle 
donne, 

•Voi siete in grado di com
prendere il dolora prodotto 
dall'odio, e potete usare que
sta conoscenza, e la saggezza 
che deriva da anni di lotta con
tro tali discrminazioni per pro
muovere l'armonia razziale ed 
etnica». 

i 1990, fuga dalla morale 
• B Difficile sfuggire alla ten
tazione di accostare il ritratto 
dell'Italia degli anni 90, secon
do llspes, ad una vecchia ce
lebre foto scattata dal Censis 
nel 1980. Allora scoprimmo il 
vitalismo del paese reale, 1 ceti 
emergenti, un dinamismo eco
nomico flessibile e capace di 
sviluppo malgrado tutto. Mal
grado un sistema politico-Isti
tuzionale ingessato, un ceto 
politico semiparassitario, una 
partitocrazia onnivora... Ma 
scoprimmo anche incrementi 
di reddito da far invidia al 
Giappone, il politeismo dei 
consumi, la casa in proprietà 
di oltre la metà degli italiani, la 
diffusione degli elettrodome
stici. Insomma, l'Italia si sve
gliava benestante, si rivelava 
socialmente aggressiva, recla
mava libertà di movimento. 
Partiva il là alle lodi del privato 
contro le inefficienze del pub
blico. Bene, se l'Ispes ha ragio
ne, dieci anni dopo bisogna 
concludere che il non-governo 
dello svilluppo resta una co
stante, mentre dinamismo e vi
talità di allora hanno fatto i 
vermi. 

Vediamo, per esempio, uno 

dei tratti che meglio esemplifi
ca una faccia da paese svilup
pato e «schizoide»: il confronto 
tra prodotto intemo lordo, che 
sia pure frenando continua a 
veleggiare in salita e uno stan
dard di servizi e infrastrutture 
pessimo. In altre parole: telefo
ni, poste, ferrovie, trasporti da 
fare spavento. Per non dire di 
una rete idrica prossima al col
lasso (un terzo è da ricostruire, 
l'indice di dispersione tocca il 
50%) > e dell'approvvigiona
mento energetico: restiamo di
pendenti dall'estero all'80%. 
Se si aggiungono disintegra
zione dei servizi .sociali: au
mento della spesa sanitaria a 
carico delle famiglie, a fronte 
di una qualità di prestazioni 

Beggiorata; degrado della pub-
lica istruzione, mentre ormai 

studia privatamente oltre il 
10% degli iscritti in tutte le 
scuole... se si aggiunge tutto 
questo, dicevamo., non è diffi
cile concluderne che la qualità 
della vita non è certo all'altez-

ANNA MARIA GUADAGNI 

za del lustro della «quinta po
tenza». A differenza di ciò che 
scoprimmo dieci anni fa: vivia
mo molto peggio di quel che si 
crede. E, al posto del protago
nismo degli emergenti, sembra 
si debba mettere il peso socia
le degli «invisibili», cioè dei 

, soggetti per i quali il mimeti
smo è questione di sopravvi
venza: cioè gli immigrati, ma 
anche i tossicodipendenti, gli 
omosessuali, i malati di Aids, i 
poveri senza diritti. La gente 
rincorre I media. Fino all'ec
cesso, di vivere l'esistenza co
me spettacolo tv, che ormai 
garantisce incontri scopo ma
trimonio e catarsi in vista di di
vorzio, con risse coniugali au
tentiche e in diretta, benedette 
dagli indici di ascolto. 

Ma fin qui, in fondo, siamo 
ancora a indicatori di alta con-

' tradizione. Nei segni di cedi
mento grave del tessuto demo
cratico, che l'Ispes sistema in 
un unico quadro, i sintomi di 

decomposizione: la novità non 
è più il sommerso vitale, i l'il
legale. Sud in mano alla crimi
nalità, che ormai controlla 
apertamente anche le liste 
elettorali, e tribunati ingolfati: 
soglia dell'impunità ormai 
prossima aU'8C% e spesa per la 
giustizia congelata all'I % di 
quella dello Stato; inquina
mento dell'economia sana 
con entrata in circolo dei capi
tali da traffici illeciti... Il fungo 
velenoso cresce insieme al 
malcostume diffuso, all'evasio
ne fiscale, alle piccole trasgres
sioni della legalità che ciascu
no, nel suo piccolo, si consen
te. Secondo l'Ispes, in quest'u
niverso naviga un cittadino 
con doppia morale: che prati
ca abitualmente «vie di fuga» 
dalle norme della convivenza 
civile, ma in compenso è mol
to determinato nella domanda 
d'ordine. E la proietta fuori di 
sé: lo vuole garantito da polizia 
e magistratura. A ognuno ciò 
che più conviene, ma toghe e 
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divise a custodia di un simula
cro di valori. Se la diagnosi è . 
giusta, non siamo molto tonta-, 
ni da una psicologia sociale di . 

-regime. Del resto, la stessa di
cotomia vien fuori In altri atteg
giamenti sociali. Per esemplo: 
gli italiani sono sempre più 
sensibili, a parole, alla tutela 
ambientale. Ma non modifica-. 
no i loro comportamenti: dalla 
caccia all'uso dell'auto. 

Apocalittico? Gli autori del 
rapporto mettono le mani 
avanti: in un paese pieno di 
•laudatores» - dicono - qual
che pessimista non fa male, un 
po' di controcanto serve. Giu
sto. Purché si sappia che un 
bicchiere mezzo vuoto ne sup
pone uno mezzo pieno. Per 
esempio: perché considerare 
nell'omologazione feroce» dei 
corpi al bello l'aumento delia 
frequenza degli stabilimenti 
termali? E ancora: può dispia
cerci che l'impegno sociale 
venga solo al quarto posto nel
la scala dei valori; ma c'è solo 
da dispiacersi, in un paesecosl 
pressappochista, se la profes
sionalità viene al secondo, 
subito dopo la moralità perso
nale? 


